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L’ipocrisia. 
 
 
Introduzione: 
   
                 La televisione  porta ogni giorno nelle nostre case,  situazioni e fatti 
sconcertanti che  coinvolgono le nostre emozioni e ci lasciano  con il fiato sospeso; ma 
dopo un poco, tiriamo un sospiro di sollievo è diciamo: era solo una ficscion. 
                  Ma volendo scavare un pochino, ci accorgiamo, che siamo tutti un poco 
attori, negare le evidenze i compromessi e le situazioni bilaterali,  non fare capire agli 
altri quello che senti veramente perché ciò potrebbe nuocerti e rivelare un fianco di 
debolezza che preferisci nascondere. 
                  L’insegnamento e la vita di Gesù, erano caratterizzati, da due parole che 
spesso Egli diceva: “ In verità , in verità vi dico”     ecco la sfida!       Dire e vivere 
la verità. 
                  Gesù aveva parlato a Pilato di verità, ma Pilato rispose: Giov. 18:38.          
“ Che cos’è verità?” 
 

a) Che cosa è l’ipocrisia?. 
 
   

1) simulazione di buoni sentimenti e intenzioni lodevoli allo scopo di 
ingannare qualcuno. 

2) Falsità doppiezza. 
 
 
L’ipocrisia consiste dunque nel curare le apparenze concentrarsi sulla forma 
esteriore mascherando cosa c’e’ effettivamente nell’interiore l’ipocrisia appartiene al 
regno delle tenebre perché  è simulazione falsità e doppiezza. 
                 Ipocrisia e religiosità sono parenti stretti !!!  

 
 

Testo: Predicazinale      Matteo 23:1; 23.  
 

I. Un re  malato. 
  

In II Samuele  11:1; 27. poi continuando dal capitolo 12: 1; 14. 
 
Ci deve fare riflettere molto la vita di Davide e di come un uomo di questo calibro sia 
caduto in un peccato cosi terribile 
.  
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b)Quali sono stati le cause che hanno portato un uomo come Davide a cadere in 
un peccato simile ? 

 
1) la sua posizione di privilegio, e il suo sequenziale inorgoglirsi.  

La demotivazione di Davide è sintomatica di un uomo che è ammalato,( mentre i suoi 
soldati stanno combattendo gli Ammoniti  lui rimase a Gerusalemme a oziare, a  
passeggiare in terrazza)     ha dimenticato!    ha perso la fede nei suoi valori,  non 
crede più come credeva prima, i suoi pensieri non sono più allineati a quelli di Dio  
dunque  è sviato, si annoia va cercando esperienze che lo stimolano, non riesce a 
dormire, non ha pace. 

2) si accendono le passioni ingannatrici, che prendono la guida della 
nostra vita, trascinandoci nel  fango del peccato, dunque nella morte. 

3) Si diventa ipocriti! 
E’ chiaramente normale che si cerca di dare spiegazioni, trovare delle scuse per il suo 
peccato; l’insonnia , Bath –Sceba  che giusto giusto si stava facendo il bagno, per i 
fatti suoi in quel momento che lui stava guardando da quella parte, la sua abbagliante 
bellezza 
 
                Ma la grande verità  è:  che non ci  sono scuse che tengono, il peccato è un 
atto volontario è determinante, non una disgrazia.  
c) Rotti i ponti con la nostra fermezza, inizia lo sfacelo! 
 V4.. Davide manda i sui servi a prendere Bath- Sceba 
 v. 5 la donna rimane incinta. 
 V. 6.. Davide fa  chiamare dal fronte Uriah  
 v7 quando Uriah giunge al cospetto di  Davide, Davide incomincia la sua losca 
manovra: 
              lo scopo: far giacere Uriah con Bath Sceba. Poiché la donna era incinta. 

4) Un soldato onesto e un re ipocrita  
Uriah è un uomo di principi, un valoroso, 
 V9:   Uriah non scese a dormire con sua moglie. 
5) determina il suo omicidio. 
6) Un cinismo più unico che raro.  v.25  Dirai così a Joab: “ Non ti 

addolori questa cosa, perché la spada divora or l’uno or l’altro. 
  
7) L’ipocrisia sta corrodendo il suo cuore, gli ha tolto ogni luce, ogni 

coscienza di male; eppure egli è lo stesso che: Salmo  139:5  Esclama:  Tu 
mi stringi di dietro e davanti, e mi metti la mano addosso.  

139:6 Una tal conoscenza è troppo meravigliosa per me, tanto alta, che io non posso 
arrivarci.  
139:7 Dove me ne andrò lungi dal tuo spirito? e dove fuggirò dal tuo cospetto?  
139:8 Se salgo in cielo tu vi sei; se mi metto a giacere nel soggiorno dei morti, eccoti 
quivi.  
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139:9 Se prendo le ali dell'alba e vo a dimorare all'estremità del mare,  
139:10 anche quivi mi condurrà la tua mano, e la tua destra mi afferrerà. 
 

b) I mezzi di Dio per portarci alla ragione, e al pentimento. 
1) Nathan per Davide! 
2) Il gallo per Pietro! 

� L’ipocrisia  e la religiosità sono connessi 
Non si ha in questi periodi un vero è proprio impatto da parte della chiesa, perché 
molte contaminazioni ci sono caduti addosso a causa dell’ipocrisia. 
 

II.        La Bibbia li descrive:   
a) Volontariamente ciechi:  
e con l’intelligenza ottenebrata!   
Matteo 23:17, 19, 26 
23:17 Stolti e ciechi, poiché qual è maggiore: l'oro, o il tempio che santifica 
l'oro?  
23:19 Ciechi, poiché qual è maggiore: l'offerta, o l'altare che santifica l'offerta?  
23:26 Fariseo cieco, netta prima il di dentro del calice e del piatto, affinché 
anche il di fuori diventi netto.  
b) Scellerati 
Isaia 32:6 
32:6 Poiché lo scellerato proferisce scelleratezze e il suo cuore si dà all'iniquità 
per commettere cose empie e dir cose malvagie contro l'Eterno; per lasciar 
vuota l'anima di chi ha fame, e far mancar la bevanda a chi ha sete.  
c) Moralisti 
Isaia 65:5 
65:5 che dice: "Fatti in là non t'accostare perch'io son più santo di te". Cose 
siffatte, sono per me un fumo nel naso, un fuoco che arde da mane a sera.  
Illustrazione: ai tempi del suo processo  Totò Riina: accusava un collaboratore 
di giustizia chiamandolo immorale; perché aveva lasciato la moglie. 
 

III.  La devozione religiosa  di questi tali non è gradita a Dio. 
 
Isaia 1:11-15 
1:11 Che m'importa la moltitudine de' vostri sacrifici? dice l'Eterno; io son sazio 
d'olocausti di montoni e di grasso di bestie ingrassate; il sangue dei giovenchi, degli 
agnelli e dei capri, io non lo gradisco.  
1:12 Quando venite a presentarvi nel mio cospetto, chi v'ha chiesto di calcare i miei 
cortili?  
1:13 Cessate dal recare oblazioni vane; il profumo io l'ho in abominio; e quanto ai 
noviluni, ai sabati, al convocar raunanze, io non posso soffrire l'iniquità unita 
all'assemblea solenne.  
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1:14 I vostri noviluni, le vostre feste stabilite l'anima mia li odia, mi sono un peso 
che sono stanco di portare.  
1:15 Quando stendete le mani, io rifiuto di vederlo; anche quando moltiplicate le 
preghiere, io non ascolto; le vostre mani son piene di sangue. 
a) Guardiamoci dai legami dell’ipocrisia  
Luca 12:1 
12:1 Intanto, essendosi la moltitudine radunata a migliaia, così da calpestarsi gli 
uni gli altri, Gesù cominciò prima di tutto a dire ai suoi discepoli: Guardatevi dal 
lievito de' Farisei, che è ipocrisia.  

b) Esempi di ipocrisia:  
1) Anania : Atti 5:1_8. 

2 Atti 13:23. 
Perorazione:   I Corinzi 5:8 

 
                             Celebriamo dunque la festa, non con vecchio lievito, né con lievito 
di malizia e di malvagità, ma con gli azzimi della sincerità e della verità. 
 
                            L’ipocrisia e la religiosità sono parenti stretti. 
 La nostra sfida come discepoli di Cristo in questa nazione consiste nel 
discernere e attaccare queste due  fortezze che incombono sulla nostra nazione, c’è un 
solo modo per sconfiggerle: fare la differenza , finchè permetteremo al lievito dei 
farisei di agire nel nostro mezzo, stiamo glorificando satana e costruendo il suo regno.  
 

� L’ipocrisia è un isolante che ci separa gli uni dagli altri, che ci deruba 
della cosa più preziosa che in Cristo abbiamo cioè l’amore. 

 
                            Se camminiamo nella verità viviamo nella luce e l’amore di Dio è in 
noi 
 
Testo finale:  Ef. 4:15 
 
                             Ma seguendo la verita’ nell’amore, cresciamo in ogni cosa  in colui 
che è il capo cioè Cristo 
 
                            Dal quale tutto il corpo ben connesso e unito insieme , mediante il 
contributo fornito da ogni giuntura e secondo il vigore  nella misura di ogni singola 
parte, produce la crescita del corpo per l’edificazione di se stesso nell’amore.  
 
 


